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Le dittature latinoamericane e il dramma degli «scomparsi» 

Isabelita e i peronisti 
attaccano i militari 

L'indagine della commissione dei diritti umani dell'OSA 

BUENOS AIRES — La visi
ta in Argentina della com
missione per i diritti umani 
dell'Organizzazione degli Sta
ti americani (OSA) ha pro
vocato un primo importante 
fatto politico: la ex-presiden
te « Isabelita » Peron ha rot
to il silenzio, che durava dal 
momento del golpe di tre 
anni fa, con parole polemi
che verso l'attuale regime e 
il movimento peronista ha 
assunto una posizione netta 
contro la repressione attua
ta dai militari nel nome del
la lotta alla guerriglia. 

La commissione per i di
ritti umani indaga sulle in
numerevoli violazioni di essi 
avvenute in Argentina negli 
ultimi anni e in particolare 
si trova di fronte al dram
ma degli * scomparsi ». di 

quelle persone, cioè, seque
strate in diverse forme da 
persone vicine o appartenen
ti agli organi dello Stato e 
delle quali non si sa più nul
la: se e dove detenute o se 
uccise. Le associazioni uma
nitarie. che da anni raccol
gono documentazioni in me
rito, hanno reso nota una 
lista di seimila « scomparsi ». 
Ma alcune di quelle associa
zioni e organizzazioni dei ri
fugiati argentini fanno ascen
dere a dieci-ventimila il nu
mero delle persone colpite 
dalla repressione di cui non 
si conosce la sorte. 

La ex-presidente « Isabeli
ta » nella sua dichiarazione 
afferma, riferendosi ai me
todi usati nella lotta alla 
guerriglia, che <rnon è leci
to combattere il crimine con 

il crimine » e che « i diritti 
civili potranno diventare real
tà soltanto quando il popolo 
sarà libero di partecipare 
alla vita sociale e politica 
ed essere arbitro del pro
prio destino ». Dal golpe del 
marzo 197G l'attività dei par
titi politici e dei sindacati è 
sospesa in Argentina. Deo-
lindo Bittel, vice-presidente 
del partito giustizialista (pe-
ronista) ha detto in una con
ferenza-stampa: «Non pos
siamo accettare che si voglia 
trasformare la lotta contro 
una minoranza terroristica 
in una scusa per impiantare 
un terrorismo di Stato >. Egli 
Ila chiesto che cc^si l'at
tività «dei corpi"parapolizie-
schi e paramilitari » (ai quali 
probabilmente va la respon
sabilità della più gran parte 

dei sequestri) denunciando in 
tal modo il gioco delle parti 
tra autorità ed effettivo di
spiegarsi dell'inumana azio
ne repressiva. Riferendosi 
agli « scomparsi » ha detto 
che la « morte o scomparsa 
di migliaia di cittadini > si 
« pretende giustificarla con 
una presunzione di morte, co
sa che non significa altro che 
il riconoscimento delle arbi
trarietà commesse ». Bittel 
ha denunciato inoltre le « sof
ferenze di quanti hanno osa
to o osano alzare la voce e 
che hanno subito o subiran
no una " pena " che va da 
un silenzio imposto alla mor
te ». 

Viene osservato che in 
specie la ex-presidente « Isa
belita » non manca di re
sponsabilità nella violenza 
politica scatenatasi dal '74 
in poi. Ciò non toglie che 
l'aperta polemica del movi
mento peronista. e dei suoi 
più noti rappresentanti, nei 
confronti del regime capeg
giato dal' gen: Videla ha il 
significato di un mutamento 
di rilievo nel clima politico 
argentino. 

Pinochet costretto 
a cedere su Lonquen 

I familiari ottengono la restituzione dei resti dei loro cari rinvenuti 
nelle fosse - Manifestazioni e arresti a Santiago e Vina del Mar 

SANTIAGO — Al nono gior
no di sciopero della fame la 
dittatura di Pinochet ha do
vuto cedere alla richiesta 
della riconsegna dei resti dei 
corpi di coloro che vennero 
uccisi alle fosse di Lonquen. 

In seguito a questo risul
tato, la drammatica protesta 
in atto in diverse città cile
ne è stata interrotta. I fa
miliari degli e scomparsi », ì 
quali avevano dovuto nuo
vamente ricorrere allo scio
pero della fame per chiede

re che venisse fatta luce 
sulla sorte dei loro cari. 
nel decidere di porre termi
ne alla manifestazione han
no dichiarato che i loro sa
crifici non sono stati spesi 
invano: quanto si conclude
va era solo un episodio di 
una lotta non terminata. 

Circa un anno fa erano 
state scoperte le fosse di 
Lonquen dove quindici perso
ne tTano state gettate do
po essere state legate e uc
cise a colpi di arma da fuo

co. Si trattava dei resti di 
quindici * scomparsi », ulti
ma tragica conferma della 
esistenza di oltre duemila 
persone di cui è ignota la 
sorte dopo assere state pre
levate dalla polizia politica. 
Da allora i parenti delle per
sone identificate in quei po
veri resti avevano più volte 
chiesto la restituzione di 
quanto restava dei loro cari. 
Ma le autorità, temendo che 
una tale concessione suonas
se ufficiale riconoscimento 

del generale dramma degli 
scomparsi, si erano rifiutate 
di accedere alla pur umanis
sima richiesta. 

L'altro ieri nell'anniversa
rio del golpe mons. Enrique 
Alvear, vescovo ausiliare di 
Santiago, aveva aderito allo 
sciopero al quale partecipa
vano da nove giorni un cen
tinaio di persone. Tra di essi 
vi erano tredici minorenni. 

Questa settimana ha visto 
il moltiplicarsi di iniziative 
e manifestazioni di protesta 
in Cile. Ieri l'altro a Vina 
del Mare (Valparaiso) tren
taquattro persone sono state 
arrestate durante una com
memorazione pubblica da
vanti alla tomba dove si 
suppone sia sepolto il de
funto presidente cileno. Al
tri sette arresti sono avve
nuti a Santiago per aver 
gettato dei garofani davanti 
al palazzo presidenziale in 
onore di Allende. 

A Vina del Mar si erano 
riunite non meno di cinque-

Scioperi, occupazioni 
e cortei nel Salvador 

Cresce la protesta contro il dittatore Romero — Termina il pre
sidio della cattedrale in seguito alla liberazione di un oppositore 

SAN SALVADOR - Cresce 
la tensione sociale e politi
ca nella capitale del Sal
vador. Molte chiese sono 
occupate da gruppi di op
positori del dittatore gene
rale Carlos Humberto Ro
mero e altrettanto fanno 
gli operai di dieci fabbri
che. Scioperi per i diritti 
sindacali e migliori condi
zioni di vita sono in corso 
nel paese. Ieri è termina
ta l'occupazione della cat
tedrale di S. Salvador (du
rata due settimane e mez
za) in seguito alla libera
zione di un detenuto poli
tico. 

Per l'occasione si è svol
ta una dimostrazione di al
cune migliaia di lavoratori 
e studenti fino alla catte
drale. Un'altra manifesta
zione si è avuta nella se
rata. Almeno duemila per
sone appartenenti ai par
titi di sinistra, in maggio
ranza studenti, hanno mar
ciato al lume di innume
revoli torce dalla città uni
versitaria fino all'amba
sciata degli Stati Uniti. I 
dimostranti denunciavano 
la complicità del governo 
di Washington con il dit
tatore Romero. 

Nei giorni scorsi in un 
attentato compiuto da un 

Amnesty I. 
2 mila 

sequestri 
e assassinii 

in Guatemala 
ROMA — Amnesty Inter
national ha lanciato una 
campagna per pone fine al
l'ondata di torture, rapimen
ti ed assassini! politici in 
Guatemala, che negli scorsi 
16 mesi è costata la vita ad 
almeno 2.000 persone. 

Amnesty attribuisce la 
responsabilità di questa nuo
va violenza u forze gover
native, militari e di sicu
rezza ed a « squadre della 
morte » semi^landestine, al
cune delle quali operano con 
la polese complicità del go
verno. 

Secondo la stessa polizia 
nazionale guatemalteca nei 
primi quattro mesi del 1979 
si sono trovati 1 corpi di 
più di mille vittime, di cui 
la maggior parte è stata se
polta senza essere stata 
identificata, e registrata 
semplicemente come « XX ». 

cento persone, in maggioran
za studenti. Nel corso della 
celebrazione ci sono stati di
scorsi interrotti dall'arrivo 
della polizia. 

Gli scioperi della fame si 
erano estesi a 15 gruppi in 
sei città: Valparaiso. Santia
go. Antofagasta, Vina del 
Mar, Concepcion, Temuco, 
praticamente tutte le mag
giori città del Cile dal nord 
al sud del paese. Altre 58 
manifestazioni di varia du
rata. in segno di solidarie
tà si erano svolte all'estero. 

Il vescovo ausiliare di 
Santiago, al termine del di
giuno, ha celebralo una mes
sa nella chiesa dove si rac
coglievano da nove giorni gli 
altri partecipanti alla pro
testa. 

Si prevede ora che. una 
volta rimessi dall'indeboli
mento. i manifestanti usci
ranno dalle chiese e amba
sciate per essere accolti da 
quanti hanno solidarizzato 
con loro. 

gruppo terrorista era sta
to ucciso il fratello del dit
tatore. Jose Javier Rome
ro. Successivamente sette 
studenti sono stati uccisi 
in un'imboscata e quattro 
agenti di polizia sono de
ceduti in uno scontro con 
gruppi guerriglieri. Il dit
tatore Romero. die nei me
si scorsi era ricorso a una 
brutale repressione con 
sparatorie sulla folla die 
avevano provocato centi
naia di morti, parla ora di 
« elezioni libere » e vor
rebbe mostrarsi con un 
volto « moderato >. Nella 
realtà continuano i seque
stri e gli assassinii di sin
dacalisti e oppositori, a 
volte a mano di bande ter
roriste. I partiti di oppo
sizione hanno più volte ri
levato che il regime, uscito 
da elezioni fraudolente e 
imposto con la forza delle 
armi, non offre nessuna 
reale garanzia di un ritor
no a condizioni democra
tiche di lotta politica. 

NELLA FOTO: Un corteo 
di dimostranti contro la 
dittatura del gen. Romero 
nella capitale del Salva
dor. Il corteo si è con
cluso davanti alla catte
drale che era stata occu
pata 

L'annuncio da Parigi 

L'OLP potrà parlare 
all'Assemblea europea 

PARIGI — L'Assemblea par
lamentare del Consiglio eu
ropeo. nel quadro dello svi
luppo dei suoi contatti con 
la Lega Araba sui problemi 
del Medio Oriente, si pro
pone d: invitare a Strasbur
go, per la prossima riunio
ne plenaria, anche un rap
presentante deirOLP: lo ha 
annunciato il presidente del
la Commissione politica del 
Consiglio d'Europa, nel cor
so della riunione tenutasi 
martedì e mercoledì a Pari
gi, in risposta alle critiche 
espresse dal rappresentante 
italiano, compagno Franco 
Calamandrei, circa l'orienta
mento iniziale della Assem
blea, che era quello di invi
tare a parlare a Strasburgo 
soltanto l rappresentanti di 
Israele ed Egitto. 

Anche i rappresentanti di 
altri paesi membri del Consi
glio d'Europa e di altre parti 
politiche si sono associati 

Dopo la decisione presa lu
nedi scorso ddll'UEO a se
guito dell'intervento del com
pagno Ugo Pecchloli. un'al
tra assemblea europea dà, co
si. segno di volersi in qual
che misura adeguare. 

L'osservatore israeliano 
presso la commissione poli
tica ha dichiarato che. In 
conseguenza di questa rela-
thrm apertura espressa dal-

la commissione nei confron
ti dell'OLP, Israele potrebbe 
rivedere la decisione prece
dentemente presa di inviare 
a Strasburgo, alla riunione 
di ottobre dell'Assemblea, il 
ministro degli esteri. Dayan. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Parigi, si è riunito anche il 
gruppo di lavoro formato dal
la Commissione politica e | 
giuridica del Consiglio d'Eu-
ìopa per preparare per la 
primavera prossima un sim
posio internazionale sul te
ma «Compiti e prob'.emi del
la difesa della democrazia 
contro il terrorismo in Eu
ropa ». Il gruppo di lavoro 
è formato dai rappresentanti 
del paesi cosiddetti di «pri
ma linea » nella lotta contro 
il terrorismo, e cioè Italia, 
Spagna, Repubblica federale 
tedesca, Inghilterra e Tur
chia. Il compagno Calaman
drei è stato Incaricato di 
presiedere la preparazione di 
questo simposio e di svolger
vi la introduzione generale. 
I temi di questo simposio do
vrebbero essere articolati in 
vari capitoli, tra cui le que
stioni politiche, quelle giuri
diche (con particolare riguar
do all'estradizione), la sicu
rezza e il coordinamento In
ternazionale della difesa de
mocratica contro 11 terrori
smo. 

Scontri 
fra armeni 
e falangisti 
a Beirut: 
33 morti 

BEIRUT — Rappresentanti 
della comunità armena e del
le milizie delle destre cri
stiane si sono incontrati ieri 
a Beirut nel tentativo di 
mettere fine a tre giorni di 
scontri a fuoco che hanno 
provocato la morte di 33 per
sone. I delegati del Partito 
armeno Tachnag (destra) e 
dei partiti Falangista e Na
zionale-liberale si sono incon
trati al patriarcato greco-or
todosso nel sobborgo di An-
telias. 

La radio falangista ha af
fermato che i dirigenti del
le parti coinvolte negli scon
tri hanno chiesto ai loro 
uomini di cessare il fuoco. 

Secondo i falangisti gli 
scontri sarebbero cominciati 
lunedì scorso, quando arme
ni che gestivano una casa 
da gioco clandestina in un 
quartiere alla periferia di 
Beirut hanno sparato un raz
zo anticarro contro una pat
tuglia falangista che cerca
va di chiudere la bisca. 

Un portavoce armeno ha 
smentito la versione falangi
sta. affermando che gli scon
tri sono dovuti Invece alle 
« ripetute provocazioni da 
parte delle destre cristiane». 

E' partito da San Clemente 

Richard Nixon in Cina 
per la seconda volta 

SAX CLEMENTE (California) 
— Richard Nixon è partito ie
ri alla volta di Pechino per 
una visita privata di dieci 
giorni in Cina. L'ex-presiden
te degli Stati Uniti farà tap
pa prima alle Hawai e quindi 
ad Hong Kong prima di sbar
care nella capitale cinese, do
ve avrà colloqui con i massi
mi dirigenti cinesi, tra cui il 
presidente Hua Guofeng ed il 
* numero due » Dcng Xiao-
ping. L'ultima volta che Ni
xon si recò in Cina fu nel feb
braio del 1976. invitato dal go
verno cinese. 

• • » 

PECHINO - Gli avvaersari 
del primo vice primo ministro 
cinese Deng Xiaoping avreb-
l)ero tentato di rovesciarlo, 
con una seconda « rivoluzione 
culturale », lo scorso luglio, 
afferma un nuovo manifesto 
affisso sul < muro della de
mocrazia » di Pechino. 

Affisso ieri e datato «Set
tembre W9 », il manifesto di
ce che Deng e il vice-presi
dente Ye Jianying personal
mente ordinarono un'inchiesta 
sulle notizie secondo cui alcu
ni funzionari del PC cinese in
tendevano scalzarli dalla loro 

posizione per dare il via ad 
una « nuova campagna politi
ca estremista ». Quella inchie
sta avrebbe dimostrato che le 
notizie in merito rispondeva
no al vero. e. prosegue il ma
nifesto, ciie si stava « com
plottando per ordire una nuo
va sollevazione politica ». 

Il manifesto viene firmato 
da Tao Hsien-Tai, un ex com
battente del reparto 87389 di 
Pechino dell'esercito. Tao af
ferma anche di « essere stato 
perseguitato dalla « banda dei 
quattro ». 

Intanto, l'organo centrale 
del PCC. il Quotidiano del po
polo. in due separati articoli 
faceva appello, ieri, a che sia 
rafforzata l'organizzazione del 
Partito, criticando severamen
te « taluni membri del Parti
to cl>e sono anche quadri di
rigenti i quali con vari prete
sti da molto tempo non par
tecipano alia vita del Parti
to » stesso. 

La regina Margrothe II di 
Olanda ed il consorte princi
pe Henrik, sono giunti a Pe
chino ieri mattina a bordo di 
un aereo speciale per una vi
sita ufficiale di 10 giorni alla 
Repubblica popolare cinese. 

Per onorare la memoria del presidente Agostinho Neto 

Appello del MPLA al popolo 
e ai lavoratori dell'Angola 

A Mosca delegazione angolana guidata da Lucio Lara - Breznev rende omag
gio allo scomparso - « Profondo rammarico » degli USA - Lutto in Portogallo 
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ABBATTUTO IN MOZAMBICO 
MAPUTO — Le forze mozambicane sono sul chi vive dopo il 
sanguinoso attacco compiuto la settimana scorsa dai razzisti 
rhodesiani, che hanno attaccato installazioni civili e campi di 
rifugiati Zimbabwe. 

Nella foto: soldati ispezionano 1 resti di un elicottero 
« Bell 205 » dei rhodesiani abbattuto nei pressi del fiume 
Limpopo. 

LUANDA - Mentre da tut
to il mondo continuano a giun
gere messaggi di condoglian
ze per la scomparsa del gran
de dirigente africano Ago
stinho Neto. il MPLA - Par
tito del lavoro — ha invitato 
tutti gli angolani t a serrare 
le file intorno al partito » e 
ha lanciato un appello ai la
voratori percjié •i mantengano 
la disciplina e una vigilanza 
militante per onorare degna 
mente la memoria del presi
dente Agostinho Neto ». 

« La vita e la lotta del 
compagno Neto — afferma 
un comunicato del comitato 
centrale del partito angola
no — hanno una dimensione 
storica per la nostra patria, 
perché egli riuniva m sé le 
virtù sii|)eriori del rivolu/io 
nario senza macchia, del mi
litante integro, dell'intellettua
le e del poeta di fama uni
versale, del medico profonda
mente umano, del capo ami
co, del leader chiaroveggen
te, del compagno di tutte le 

ore, dell'infaticabile servito
re del porjolo ». 

A Mosca. Lconid Breznev 
ha intanto reso omaggio ieri 
mattina alla memoria di Ago
stinho Neto recandosi all'Am
basciata angolana e firman
do il registro delle condoglian
ze. Il presidente sovietico. 
che era accompagnato da di
versi membri del Politburo. 
ha osservato un minuto di 
silenzio. Nella tarda serata di 
martedì era giunta a Mosca 

i\d Luanda una delegazif ne 
guidata da Lucio Lara, mem
bro dell'Ufficio politico del 
partito angolano, insieme al
la moglie del defunto pre
sidente, Maria Neto. La sal
ma del presidente angolano, 
che era stata composta nel
la prima clinica universita
ria di Mosca, sarà traslata 
a Luanda pei* le solenni ono 
ran/e funebri. 

A Washington, sebbene gli 
Stati Uniti non abbiano mai 
riconosciuto il governo ango
lano con il pretesto della pre-
sciiAi in Angola di truppe 
cubane, il segretario di Sta
to Cyrus Y:ince ha espresso 
ieri il « profondo rammarico * 
del governo americano per 
la morte di Neto e ha ricor
dato il suo * contributo alla 
pace e alla .stabilità s. 

Il governo portoghese ha 
decretato ieri due giorni di 
lutto per la morte del pre
sidente angolano. Secondo no
tizie non confermate, il pre
sidente portoghese Eanes si 
recherebbe alle esequie di 
Neto a Luanda. 

Non ha finora trovato con
ferma ufficiale a Luanda la 
notizia diffusa ieri dall'agen
zia di notizie portoghese se
condo la quale Lucio Lara 
ha assunto le funzioni presi
denziali, mentre il ministro 
della pianifica/ione Jn=:e E 
duardo Dos Santos ha assunto 
le funzioni di capo del <jn 
verno. 

Alla conferenza in corso in Gran Bretagna 

Londra ha presentato una bozza 
di costituzione per la Rhodesia 

Il documento verrà diffuso alla stampa oggi - La seduta di ieri è durata appe
na trentacinque minuti - Il Fronte patriottico insiste sui problemi concreti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una nuova bozza 
di costituzione per la Rhode
sia è stata messa ieri dal go
verno britannico sul tavolo di 
Lancaster House, ma il con
tenuto delle proposte e le e-
ventuali modifiche saranno ri
velati solo oggi. Con esaspe
rante lentezza e con l'eviden
te volontà di prolungare i la
vori sul versante formale dei 
problemi. la conferenza tri
partita sul futuro dello Zim
babwe continua a tenere le 
sue sessioni quotidiane al mo
mento senza molto costrut
to. La riunione pomeridiana. 
ad esempio, è durata ieri ap
pena trentacinque minuti. Il 
tempo di distribuire ai parte
cipanti il dossier con la pro
gettata revisione costituziona
le caldeggiata da lord Car-
rington. 

Se ne può già prevedere. 
comunque. la fisionomia. E' 
molto simile alla struttura co
stituzionale attualmente in 
funzione in Rhodesia sotto il 
governo « multirazziale > pre
sieduto dal vescovo Muzore-
vva. Verrà probabilmente al
largata la rappresentanza par
lamentare nera e un po' di
minuita quella dei bianchi. 

Dopo aver discusso i prov
vedimenti costituzionali, la 
conferenza dovrebbe prosegui
re con l'esame delle altre 
questioni: elezioni, cessate il 
fuoco, misure di sicurezza. 
trasferimento dei poteri. I 
rappresentanti del fronte pa
triottico hanno ottenuto il ri
conoscimento della loro richie
sta di estendere la verifica e 
il negoziato ai nodi reali del
la situazione. II pericolo era 
che la Cran Bretagna, dopo 
aver esaurito l'attenzione (e 
la pazienza) degli interessati 
sul già tanto noto terreno co
stituzionale. decidesse a un 
certo punto di togliere la se
duta rimandando tutti a ca
sa con l'immagine. p:ù o me
no fittizia, di un compromes
so ra sgiunto. 

Nkomo e Mugabe sono ben 
coscienti di Questo rischio e 
per tale motivo rimangono 
fermi sulle loro posizioni. Vo
gliono parlare di cose concre
te, anche se non sarà facile 
dare sostanza ad uno scambio 
diplomatico che tante e diver
se pressioni tenderebbero a 
mantenere sospeso, ancora 
una volta, nella rarefazione 
dei cieli costituzionali. Nkomo 
e Mugabe vogliono sapere con 
il buon diritto della lunga 
campagna di liberazione na
zionale e dei sacrifici fatti 
dalla popolazione Zimbabwe 
in questi anni, come si realiz
za e come si fonda la pace 
nella nuova nazione indipen
dente. come si assicura la sta
bilità e Io sviluppo ad un ter
ritorio che versa oggi in uno 
stato di accentuata precarietà. 

Vediamo il quadro econo
mico. Nell'ultimo quadriennio 
c'è stato un calo del 15 per 

cento del prodotto lordo na
zionale. Naturalmente chi ne 
ha subito le peggiori conse
guenze è la maggioranza afri
cano. La prosperità dei bian
chi non ne ha sofferto gran
ché se si eccettua il fatto, per 
altro verso molto significati
vo. della fuga di molti che 
hanno ragione di temere il de
terioramento ulteriore delle 
condizioni generali. La popo
lazione europea è diminuita 
infatti del 20 per 'cento dal 
'75 od oggi. Ma c'è un esodo 
che riguarda anche la mano
dopera specializzata nera. 
quella che lavora nei centri 
urbani e che ricade quindi 
sotto gli obblighi di leva do
po la coscrizione militare in
trodotta dall'autorità rhodesia
na l'anno scorso. 

Molti africani non vogliono, 
logicamente, combattere nei 
reparti rhodesiani per una 
guerra intesa a sostenere il 

privilegio della sparuta mino
ranza bianca. Abbandonano il 
paese e diventano apolidi. 

Frattanto tutti gli indici di 
attività, della ex-colonia, sono 
al ribasso. Il totale dei disoc
cupati neri (aree urbane) è 
aumentato di 250 mila in que
sti ultimi anni. Il 47 per cento 
delle terre migliori è riservato 
ai bianchi, che sono soltanto 
il 3 per cento della popola
zione totale, e fra il '65 e il 74 
il governo ha speso per il loro 
sviluppo una cifra sette volte 
superiore a quella elargita al
l'agricoltura di sussistenza a-
fricana. Un dato solo: la pro
duzione prò capite annuale di 
granoturco nelle terre tribali 
abitate dagli africani è scesa 
da 180 a 120 chilogrammi co
me testimonia l'inchiesta pub
blicata dall'Istituto Cattolico 
per le Relazioni Internaziona
li. In conseguenza delle ope
razioni militari e della tattica 

di far « terra bruciata > per 
non lasciare spazio alla guer
riglia, il numero dei capi di 
bestiame della popolazione a-
fricana è sceso quasi di un 
terzo: da tre milioni e mezzo 
a due e mezzo. 

Il governo di Salisbury de
dica ben il 37 per cento dei 
suoi bilanci alle spese di guer
ra: un conflitto che costa p:ù 
di un milione al giorno in 
dollari rhodesiani. Il ritardo 
e il logoramento dell'eventua
le < soluzione > sul piano po
litico (sono passati 14 anni) 
ha messo in moto un mecca
nismo reale di impoverimen
to e di destabilizzazione del 
paese. Sono questi i problemi 
che urgono, al di là delle sot
tigliezze costituzionali con cui 
lord Carrington vorrebbe in
trattenere ì suoi interlocutori 
a Londra. 

Antonio Bronda 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand M0fc, 

li raggiunge tutti. 

Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
oage. da e per U.R.S.S.-Polonia-Un 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. 
-Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per vìa 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 
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